
[Joystick programmabile 

SOSTITUISCI I COMANDI DA TASTIERA CON QUELLI TRAMITE JOYSTICK PER 
MEGLIO DESTREGGIARTI TRA ALIENI, FANTASMINI E DRAGHI MALEFICI. PER 

SPECTRUM L6E48K* 



L e tastiere dei computer, ed in modo particolare 
quella dello Spectrum dove i tasti sono molto 
ravvicinati, non consentono di immedesimarsi com¬ 
pletamente nei giochi caricati in macchina. Prima di 
abituarsi ai tasti di controllo dì un qualsiasi gioco c 
necessario «allenarsi» a lungo ed anche dopo aver 
raggiunto una certa pratica l’uso della tastiera 
risulta sempre poco naturale. È proprio per questo 
motivo che sono stati realizzati i joystick i quali, 
destinati inizialmente ai videogame installati nei 
bar, vengono adesso utilizzati anche nei computer di 
casa. Alcuni computer (V1C-20 e CBM 64) dispam 
gono già di un computer standard per joystick e 
della relativa circuiteria; altri, come lo Spectrum, 
necessitano di apposite interfacce esterne da colie- 
gare al connettore posto sul retro della macchina. In 
commercio esistono numerose interfacce adatte allo 
scopo: le più semplici prevedono la duplicazione di 
alcuni tasti (generalmente i soliti 5,6,7 e 8), altre, più 


complesse, consentono di programmare i movi¬ 
menti del joystick. Per la programmazione di questo 
tipo di interfacce è spesso necessario un adeguato 
software oppure l’effettuazione di alcuni ponticelli 
sulla basetta; si tratta quindi di dispositivi non molto 
affidabili e comunque macchinosi da usare. Col 
progetto che vi proponiamo tutti questi inconve¬ 
nienti vengono eliminati c la programmazione del 
joystick risulta molto semplice. In pratica per pro¬ 
grammare il dispositivo occorre azionare un devia¬ 
tore e premere uno alla volta i tasti di controllo 
azionando contemporaneamente, nella direzione 
voluta, il joystick. I tasti di controllo vengono 
memorizzati: ogni volta che si sposta il joystick nella 
direzione corrispondente, al circuito dello Spectrum 
giunge un impulso del tutto simile a quello che 
sarebbe giunto premendo il tasto memorizzato! M 
joystick può essere programmato con qualsiasi tasto 
dello Spectrum. Passiamo ora all'analisi del circuito. 
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Circuito elettrico del joystick programmabile. 
L'interfaccia utilizza sette integrati tra cui due 
memorie dei tipo 2! 14- Tutti gli altri integrati sono di 
tipo LS per un minor consumo ed una maggiore 
velocità di esecuzione. 
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hardware 


COMPONENTI 


J Kohm 
L5 Rotini 
3,9 Rohm 
2,2 Rotini 
47 pK 

10 j.lF 16 VL 

ìoo Tir 

Diodi germanio GÀ216 ci wp 

74LS157 

74LS11 

74LS32 

2114 

74LS3Ó7 

Doppio deviatore da stampato 


IOYST 


La basetta stampata., cod, 310, è disponibile 
al prezzo di lire 15 mila. Il kit compieta 
dell'interfaccia joystick è disponibile presso 
la ditta Nuova Newel, via Mac Mahon 75, 
Milano. 


lato componenti 


volt viene prelevata dal solito connettore dello Spec- 
trum. L'asso rb intento del l'interfaccia è modesto per 
cui. anche se M regolatore dello Spectrum lavora già 
m condizioni critiche» questo dispositivo può essere 
tenuto in funzione insieme alla macchina per ore e 
ore senza che si verifichi alcun inconveniente. Tutti i 
componenti del l'interfaccia sono montati su una 
piccola basetta a doppia faccia con fori metallici; la 
basetta, contraddistinta dal numero di codice 310, 
può essere richiesta in redazione inviando l'importo 
di lire 15 mila. Questo progetto è anche disponibile 


netto re d'uscita relativi ai dati P0-D4,agli indirizzi 
A8-À15 c A0 nonché i segnali di RDe IORQ. lì 
circuito utilizza sette integrati tra cui due memorie 
21 !4 che vengono utilizzate appunto per memoriz¬ 
zare i dati relativi ai tasti, Lhntegrati U1 è il multì- 
plexer che pilota le memorie mentre U7, un 
74LS367, rappresenta il buffer per i dati. Comple¬ 
tano il circuito due 74LSII cd un 74LS32. L’inter- 
faccia dispone di un connettore standard per joy¬ 
stick a nove poli. La tensione di alimentazione a 5 



COME SI USA 


I interfaccia joystick dove essere collegati! al connettore posto sul retro dello Spectrum prima di accendere 
il computer: ù sempre sconsigli abile, e non solo per questa interfaccia, inserire interfacce o espansioni con 
la macchina accesa. Per programmare il nostro dispositivo non è necessario lare uso di alcun software: 
prima di caricare il gioco dovrete premere uno alla volta Ì tasti di controllo azionando contemporanea¬ 
mente il joystick nella direzione voluta. Ad esempio, se il gioco prevede il tasto «V» per lo spostamento a 
destra, dovrete inclinare il joystick in questa direzione premendo contemporanea mente il tasto «V». 
Durante la programmazione ti deviatore SI deve essere spostato verso il basso; a programmazione 
avvenuti! è necessario riportare il deviatore nella posizione primitiva. 
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lato saldature 


Sulla linea dei dati (D0-D4) sono pre¬ 
senti cinque buffer tri-state contenuti 
in un integrato del tipo 74LS367 (vedi 
disegno). 1 buffer sono aitivi quando il 
piu di controllo E presenta un livello 
logico basso. 


in kit: le richieste, in questo caso, vanno indirizzate 
alla Nuova Newell di Milano. Il montaggio del cir¬ 
cuito può essere portato a termine in poche decine di 
minuti; questa fase non presenta particolari diffi¬ 
coltà anche se il gran numero di piste e fa Ita conce il¬ 
lazione di componenti richiedono una mano parti¬ 
colarmente allenata ed un saldatore con una punta 
molto sottile. Per il montaggio degli integrati è con¬ 
sigliabile fare uso degli appositi zoccoli, solamente 
scsiete dei maghi del saldatore potrete saldare diret¬ 
tamente questi componenti sulla basetta. Il devia¬ 


tore doppio utilizzato a passo 2,54 è saldato dal 
lato opposto. Un’ultima annotazione riguarda i 
diodi che fanno capo al l'integrato U7. Questi, come 
specificato nell'elenco componenti, debbono essere 
al germanio; per il loro corretto posizionamento 
sulla basetta è necessario fare riferimento allo 
schema elettrico. Per quanto riguarda la program¬ 
mazione rimandiamo all'apposito riquadro nel 
quale sono specificate tutte le operazioni da effet¬ 
tuare. 



Misjrm: 

i (frinir 


L’interfaccia dispone di 
una presa standard a 
nove poli adatta a 
qualsiasi tipo di 
joystick. 
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Spectrum Voltmetro 

1 1 asformi a ino la Sound Board in un preciso voltmetro con questo semplice circuito 

convertitore A/D. 

di D. Mei hi 



C ome avevamo già anticipato il mese scorso 
durante la presentazione della sound board, 
questa scheda può essere utilizzala non solo come 
generatore sonoro a tre ottave ma anche, grazie alle 
due porte di I/O come interfaccia ira lo Spectrum e 
altri dispositivi esterni come il convertitore A/D 
descritto in queste pagine. Mediante questo disposi¬ 
tivo è possibile misurare tensioni continue comprese 
tra 0 e 999 mV; ovviamente, utilizzando dei partitori 
d ingresso, la gamma può essere facilmente espansa 
cosi come risulta molto semplice, a questo punto, 
lare misurare allo Spectrum altre grandezze (tempe¬ 
ratura, resistenza ecc.) utilizzando un opportuno 
convertitore in grado di fornire in uscita una ten¬ 
sione continua proporzionale alla grandezza misu¬ 
rala. Ad esempio, per misurare la temperatura, è 
succiente eollegare all'ingresso di questo disposi¬ 
tivo un convertitore temperatura/tensione. Quanti 


seguono da tempo Elettronica 2000 sanno che più di 
una volta abbiamo pubblicato progetti di questo tipo 
i quali possono essere utilizzati unitamente a que¬ 
sto circuito senza che si renda necessario apportare 
alcuna modifica. Risolto il problema hardware non 
rimane che sbizzarrirsi con il software: con oppor¬ 
tuni programmi è possibile fare elaborare al compu¬ 
ter i dati letti mediante queste interfacce al fine di 
ottenere grafici, statistiche ed anche V accensioni o 
lo spegnimento di servomeccanismi. La visualizza¬ 
zione sul monitor del computer di una certa gran¬ 
dezza relativa ad un fenomeno fisico presenta quindi 
un interesse relativo se confrontala con quella che il 
computer può fare con quei dati. Per fare un esem¬ 
pio di cosa è possibile tare con il software, dopo che è 
stato risolto il problema hardware, proponiamo un 
programma che consente di visualizzare il valore 
lene, oltre che in torma digitale, anche in forma 
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analogica. In pratica sullo schermo viene disegnata 
una scala graduata ed una lancetta che si sposta su 
questa scala indicando il valore letto, esattamente 
come se il monitor fosse un tester. Passiamo ora ad 
analizzare il funzionamento di questo circuito. 
Come si può vedere sullo schema elettrico, vengono 
utilizzati solamente tre integrati dì cui uno si occupa 
della stabilizzazione della tensione di alimentazione* 
È stata questa una scelta obbligata per evitare che lo 
stabilizzatore dello Spectrum si surriscaldi eccessi¬ 
vamente. Pertanto la tensione di alimentazione di 
questo circuito, al contrario di quanto avviene per la 
sound board, deve essere prelevata prima dello sta¬ 
bilizzatore dello Spectrum ovvero sul terminale del 
connettore contraddistinto da + 9 volt. L'integrato 
U1 ha il compito di effettuare la conversione analo¬ 
gico/digitale. L'integrato utilizzato è il notissimo 
CA3162 solitamente impiegato in coppia con il 


CA3 161 nei m ilH volt metri digitali a tre cifre, ÀlLin- 
gresso del convertitore è presente uno stadio di pro¬ 
tezione realizzato con due zener collegati in serie tra 
loro, I dati relativi alla tensione sono presenti, in 
forma digitale, sui piedini 1-2-15-16 del convertitore 
mentre sui piedini 3-4-5 c presente il segnale di abili¬ 
tazione relativo alle tre cifre. 

Questi segnali vengono inviati ad entrambe le 
porte dalLÀY 3-8910 della sound board e quindi allo 
Spectrum, Mediante un semplice programma il 
computer visualizza i dati sullo schermo. 

L'integrato convertitore dispone di due trirnmer 
per la taratura dello zero (PI ) e del fondo scala (P2). 
Per tarare il primo tri in itici è necessario mettere in 
corto il terminale d'ingresso con la massa mentre per 
turare P2 occorre utilizzare una tensione di riferi¬ 
mento di poco meno di un volt. Quando il circuita è 
in funzione il 1 ed LDÌ lampeggia ad una frequenza 
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hardware 


programma 


Il programma ù disponibili: 1 su cassetta al prezzo di lire 
11.000 (cassetta cocl. 84-05}. 


I COLLEGAMENTI 


[/alimentazione del voltmetro deve 
essere prelevata dai terminali OV e 
+9V del connettore della sound board 
(vedi particolare dello slot}. Le uscite 
A-H vanno invece collegale ai 
seguenti terminali dell'ÀY 3-8910 
montato sulla sound board: A = I2, 
■S=13,C=1I, D—10, E=17, F=16. 
C=15, 14=7. 


di circa due periodi ai secondo. Passiamo ora ad 
analizzare ii programma proposto. Come detto in 
precedenza mediante questo programma, realizzato 
in gran parte in linguaggio macchinaci ottiene con¬ 
temporaneamente una visualizzazione sia di tipo 
digitale clic di tipo analogico. L’impiego di questo 


programma presenta alcune particolarità. 

Innanzitutto, dopo averlo caricato, non bisogna 
dare RUN ma bensì RUN10;se lutto funziona rego¬ 
larmente il computer darà la segnalazione di errore 
GUT Gl DATA, Solo a questo punto si può dare 
RUN dopodiché il tutto inizia a funzionare regolar¬ 
mente. La funzione USR 50000 dà il valore della 
tensione se questa è compresa tra Oc 099 mV. L’indi¬ 
cazione 1221 significa diesiamo in over r auge posi¬ 
tivo mentre se Lo ver range è negativo sul computer 
appare la cifra 1 HO, Passiamo ora alla descrizione 
delle fasi di montaggio. Come si vede nelle illustra¬ 
zioni tutti i componenti sono montati su una basetta 
di ridotte dimensioni (45x100 mm) che i lettori più 
pigri ci potranno richiedere citando d codice 31 L A 
tale proposito ricordiamo che è anche disponibile il 
kit di questo progetto così come è ancora disponibile 


La Sùund Board per Io Speci rum, alla (/naie deve 
essere collegato ìf voltmetro . è stata presentata sul 
fascicolo di aprile ‘84< 









il montaggio 


COMPONENTI 


i Kohm 
1,2 Kohm 
1 Kohm 
12 Kohm 
10 Kohm 

47 Kohm trimmer 
10 Kohm trìmmor 
10 nF 
270 nF 

470 pF 16 VL 

47 16 VL 

1N4148 

BZX46 

BCI08B 

CA3I62 

4011 

7805 

Led rosso 


Lìs basetta (cod. 311) è disponibile al 
prezzo di 5 mila lire. È altresì disponi¬ 
bile il kit completo del voltmetro (cod, 
VU-SP) al prezzo di 26 mila lire. Per 
ricevere il materiale inviare vaglia 
postale ddHdiporto corrispondente a 
MK Periodici, C.so Vitt. Emanuele 15, 


il kit della sound board a cui il voltmetro deve essere 
collegato. Il montaggio non presenta particolari dif¬ 
ficoltà, con un po 1 di pazienza e molta attenzione 
anche i lettori che non hanno una precedente espe¬ 
rienza di montaggi elettronici potranno portare a 
termine con successo questo progetto. Raccoman¬ 
diamo Timpiego dì zoccoli per il montaggio degli 
integrati e una particolare attenzione durante {"inse¬ 
rimento degli elementi polarizzati (diodi e condensa- 
tori elettrolitici). A montaggio ultimato dovrete col-, 
legare innanzitutto i terminali dì alimentazione; la 
massa andrà collegata allo zero volt del connettore 
mentre il positivo, come detto in precedenza, dovrà 
essere collegato al +9 volt. Questi collegamenti 
andranno effettuati sul lato componenti del connet¬ 
tore della sound board. A questo punto vanno effet¬ 
tuati gli altri collegamenti tra il voltmetro e la sound 




Le due basette sona coìiegate tra loro 
mediante una piattina muli (filare a 10 po/i 
(è più bella se colorata). 




board; ecco la corrispondenza tra i terminali 
d'uscita del voltmetro e i piedini dell 1 AY 3-8910 : 
À=12, B=13 ; C=ll ? D=10, E=l7, F=16, G=15. 
H=7. Non rimane ora che caricare il programma 
con le modalità descritte in precedenza e tarare il 
voltmetro. 
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